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I PROTAGONISTI
L’iniziativa voluta dal ministro Lollobrigida
con l’ad di Filiera Italia Scordamaglia
e il presidente di Coldiretti Prandini

TRA LE FINALITÀ
Spiegare al consumatore quanto
convenga spendere qualche centesimo
in più per un prodotto di migliore qualità

Nasce «Filiera Pasta»
a tutela del made in Italy
Guardia alta contro il grano in arrivo da Russia e Kazakistan

l Nasce «Filiera Pasta» all’interno di
Filiera Italia con l’obiettivo di tutelare l’in -
tero settore italiano della pasta e valoriz-
zare il Made in Italy di qualità. L’iniziativa
agroalimentare è stata presentata al mi-
nistero delle Politiche agricole alimentari e
forestali alla presenza del ministro Fran-
cesco Lollobrigida, dell’amministratore de-
legato di Filiera Italia Luigi Scordamaglia,
del presidente di Coldiretti Ettore Prandini
e del segretario generale dell’organizzazio -
ne agricola di Palazzo Rospigliosi Vincenzo
Gesmundo. La realtà prende vita nel mo-
mento economico in cui è registrata la cre-
scita dell’import in Italia con 1,5 miliardi di
chili di grano straniero per produrre la
pasta, di cui quasi un terzo proveniente da
Turchia, «e quindi indirettamente Russia e
Kazakistan». La struttura ha l’obiettivo di
rafforzare la tutela degli interessi dell’in -
tera filiera della pasta e promuovere la sua
distintività nel mercato nazionale e mon-
diale. Tra gli obiettivi principali di «Filiera
Pasta» sono annunciati quelli della difesa e
della tracciabilità lungo la filiera, la pro-
mozione delle tradizioni e delle distintività
manifatturiere dei diversi pastifici e la ri-
cerca e l’innovazione della produzione per
aumentare produttività e sostenibilità, tut-
te al fine di garantire la distintività del
settore e contrastare il fenomeno dell’omo -
logazione dei processi produttivi della pa-
sta e della corsa a ribasso degli standard
che avvantaggiano altri Paesi produttori.

Tra le finalità anche quello di spiegare al
consumatore che spendere qualche cente-
simo in più quotidianamente per un pro-
dotto italiano di migliore qualità conviene
e aiuta ad assicurare una più equa ripar-
tizione del valore aggiunto tra le varie fasi
della filiera a partire dalla produzione agri-
cola nazionale.

«Oggi difendiamo ancora una volta quel-
lo che è un valore aggiunto delle produzioni
made in Italy e che deve restare tale, la
qualità - ha dichiarato il ministro delle
Politiche Agricole Francesco Lollobrigida
nel corso della presentazione di «Filiera
Pasta» -. In questi anni si è raddoppiato il
consumo di pasta nel mondo perché sempre
più viene apprezzato un prodotto che fa
bene e che costa poco, relativamente poco.
Se uno fa il calcolo, rispetto a quanta pasta
mangia al giorno, di quanto spende per la
pasta, si accorge che spende molto meno di
un caffè. E quindi crediamo, come cerchia-
mo un buon caffè, di consigliare, di dover
consigliare a tutti, di comprare - ha ag-
giunto il ministro - pasta di qualità e per
farlo metteremo in condizione tutti i cit-
tadini di conoscere gli elementi costitutivi
del sistema di trasformazione, di lavora-
zione di quella pasta, della provenienza del
grano, della qualità della produzione, che
ovviamente tiene conto di tanti fattori, la
tutela dei lavoratori, la tutela dell’intera
filiera fino al produttore del grano, il ri-
spetto dell’ambiente». (ansa)
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Ecosistema urbano
Puglia in difficoltà

IL DOSSIER
LE CITTÀ SECONDO LEGAMBIENTE

LECCE PRIMEGGIA, BARI IN CODA
Aria, acque, rifiuti, energia e mobilità sono
alcuni degli ambiti dell’analisi, assieme alla
capacità di risposta e di gestione ambientale

IL METODO Focus su capoluoghi di provincia per performance ambientali

l Su 106 capoluoghi in Italia, la
prima pugliese è Lecce ed è al 58°
posto, seguita da Brindisi al 71°,
Taranto al 79° ed ancora Foggia
che occupa l’84° posto. In ultima
posizione in Puglia c’è Bari all’89°
posto. È la nuova classifica stilata
da Ecosistema Urbano 2024, il rap-
porto di Legambiente realizzato in
collaborazione con Ambiente Ita-
lia e Il Sole 24 Ore sui 106 capo-
luoghi di provincia per perfor-
mance ambientali.

L’insieme degli indicatori sele-
zionati per la graduatoria com-
plessiva dei 106 capoluoghi esa-
minati nel report copre sei prin-
cipali componenti ambientali pre-
senti in città: aria, acque, rifiuti,
mobilità, ambiente urbano, ener-
gia. Vengono così valutati tanto i
fattori di pressione e la qualità
delle componenti ambientali,
quanto la capacità di risposta e di
gestione ambientale.

Analizzando più nel dettaglio,
Lecce risulta essere tra le città
italiane migliori in termini di di-
spersione della rete idrica, insie-
me a Pavia e Milano, riuscendo a
contenere le perdite entro il 15%.

La città di Foggia è invece tra le
peggiori d’Italia in termini di tra-
sporto pubblico, con una media di
10 passeggeri per abitante; men-
tre, per quanto riguarda la pro-
duzione di energia rinnovabile è
ferma quasi a zero. Insieme alla
città di Palermo, Foggia è tra gli
ultimi posti nella raccolta diffe-
renziata, con una soglia che va al
di sotto del 20%. «La classifica di
Ecosistema urbano - dichiara Da-
niela Salzedo, presidente di Le-
gambiente Puglia - anche que-
st’anno vede le città pugliesi oltre
metà classifica. I 20 indicatori uti-
lizzati indicano in maniera ine-
quivocabile che bisogna invertire
le strategie urbane con cui ven-
gono governate le nostre città».

Brindisi risulta essere tra le
peggiori d’Italia nell’uso efficiente
del suolo. In generale, le città pu-
gliesi non registrano risultati par-
ticolarmente negativi in termini
di qualità dell’aria. Relativamen-
te alle concentrazioni di PM10,
delle 98 città capoluogo di provin-
cia di cui si è potuto risalire al dato
per il PM10, nessuna ha superato
il limite normativo previsto.

Anche in questo caso, il divario
Nord Sud si fa sentire: nelle top
ten dominano le città del Nord
Italia, l’Emilia Romagna regione
con più capoluoghi green. Bolo-
gna unica grande città nelle prime
dieci posizioni. Il Meridione conta
8 capoluoghi tra le ultime dieci
posizioni (sebbene Cosenza si ri-
veli al 13° posto). Le metropoli so-
no in affanno da Milano a Napoli e
ovviamente Roma.

«Per città più sostenibili, resi-
lienti e sicure - dichiara Stefano
Ciafani, presidente nazionale di
Legambiente - serve un’azione
congiunta a livello nazionale e ter-
ritoriale da parte del Governo, del-
le Regioni e dei capoluoghi di pro-
vincia. Oggi, purtroppo, i temi am-
bientali sono i grandi dimenticati
dall’agenda politica, che affronta i
temi legati alla sicurezza dei cit-
tadini, solo in riferimento ai fe-
nomeni migratori, ma serve af-
frontare questo problema sotto
tutti i punti di vista, senza lasciare
da soli gli amministratori locali
nella sua risoluzione. Da parte del
governo nazionale servono poli-

tiche coraggiose, a 360 gradi, e ri-
sorse economiche all’altezza della
sfida per rendere davvero sicuro il
nostro Paese. Si pensi ad esempio
all’adattamento alla crisi clima-
tica, che causa sempre più danni e
perdite di vite umane; alla rige-
nerazione urbana e alla messa in
sicurezza degli edifici, dalla pre-
senza di amianto e dal rischio ter-
remoti; alla lotta allo smog, che
causa quasi 50mila morti prema-
ture solo per il PM2,5, o al processo
di miglioramento del livello qua-
litativo dei controlli ambientali in
capo alle Agenzie regionali pro-
tezione ambientale, oggi disomo-
genei sul territorio nazionale».

(red. pp)

I DATI PER LA BASILICATA

MATERA La
città è in
picchiata, un
declino non
previsto dopo i
fasti della
Capitale
europea della
cultura. In un
anno perse 27
posizioni e
preoccupa la
situazione sulla
qualità dell’aria

.
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Foggia, negli ultimi otto mesi
differenziata dal 14 al 27%
Il dato fornito da Amiu alla presentazione dei nuovi mezzi FOGGIA I mezzi Amiu presentati nell’isola pedonale

l L’obiettivo è quello di migliorsre il
servizio e di restituire maggiore decoro
alla città, magari anche con la fattiva
collaborazione dei cittadini. va in questo
senso la presentazione di 26 nuovi mezzi,

immessi in attività
da Amiu Puglia spa
per implementare al-
cuni servizi di igiene
urbana per la città di
Foggia, così come
previsto dal Piano in-
dustriale concordato
con l’Amministrazio -
ne comunale. Nel det-
taglio si tratta di 18
costipatori e 8 auto-
veicoli, le cui carat-
teristiche sono state
illustrate nel corso di

un incontro con la cittadinanza in piazza
Umberto Giordano.

“Migliorare un servizio così delicato
per l'ambiente, la qualità della vita e il
decoro urbano – ha spiegato la sindaca
Maria Aida Episcopo - è una priorità per
la nostra Amministrazione”.

“Siamo contenti di avere impresso

un’accelerazione a quanto previsto dal
Piano industriale in termini di investi-
menti, ma restiamo convinti che molto
di più si possa e si debba fare, e stiamo
lavorando proprio per questo” ha ag-
giunto l’assessora all’Ambiente Lucia
Aprile. “L’arrivo di 26 mezzi, dopo le 7
spazzatrici – ha continuato l’assessore
alle Partecipate Davide Emanuele - rap-
presenta un secondo e fondamentale
step di esecuzione del piano degli in-
vestimenti dell’unità operativa di Fog-
gia di Amiu Puglia”.

“Amiu Puglia continua a cercare sul
mercato l’innovazione in termini di ef-
ficacia ed efficienza per arricchire il par-
co mezzi – ha precisato la presidente
dell’Azienda, Antonella Lomoro - dotan-
dolo di mezzi sempre più all’avanguar -
dia, con l’obiettivo dichiarato di fornire
un servizio che diventi ogni giorno più
performante e, soprattutto, attuato con
mezzi di ultima concezione, sistemi di
sicurezza adeguati e rispetto per l’am -
biente. Il nostro impegno quotidiano per
la città, dunque, continua e si dipana su
diversi aspetti: dall’implementazione
della raccolta differenziata stradale allo

spazzamento, passando per il porta a
porta. D’altra parte, i dati in questo senso
ci confortano non poco: in poco meno di
due anni ovvero da gennaio 2023 a set-
tembre 2024, la raccolta differenziata è
passata dal 14 al 27%, con un evidente
incremento delle percentuali di tutte le
frazioni (proprio ieri è arrivata la boc-
ciatura di Legambiente per i dati del
2023) . Continueremo con il nostro lavoro
per rispettare l’attuazione del piano in-
dustriale e delle attività necessarie al
decoro nonostante qualche difficoltà. A
questo proposito, nelle ultime settima-
ne, abbiamo registrato numerosi atti
vandalici nei confronti di postazioni ubi-
cate in diverse aree della città: abbiamo
denunciato tutti gli episodi, il nostro la-
voro non si fermerà e andrà avanti in
ogni caso”. “Per quanto riguarda gli in-
vestimenti, presentiamo 26 nuovi mezzi,
18 costipatori e 8 porter, per un totale di
1,5 milioni di euro. Questi investimenti
si aggiungono alle 7 spazzatrici già mes-
se su strada del valore di 1,1 milioni di
euro. Pubblicata gara per tutti gli altri
mezzi del piano industriale per un totale
di 4,5 milioni”, aggiunge il dg di Amiu.

FOGGIA Un
momento
della
conferenza di
presentazione
dei mezzi in
dotazione ad
Amiu
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A MARGINE DELLA SETTIMANA OSPITATA A VIESTE

Olio, produttori e ricercatori a confronto
l’obiettivo è migliorare il brand Gargano

l VIESTE. Confronto, consapevolezza,
ascolto e dedizione sono stati gli ingredienti
principali per la riuscita dell’8^ edizione de
“La Settimana dell’Olio”. Cinque giornate e
22 appuntamenti, tutti sold out, hanno per-
messo a produttori, consumatori, appassio-
nati e curiosi di fare un viaggio immersivo
nel mondo dell’oro verde.

Passeggiate, concerti, yoga e mindfulness
tra gli oliveti, laboratori, incontri “A tu per tu
con il produttore”, degustazioni, talk, coo-
king show, abbinamenti di diverso tipo e
momenti dedicati ai più piccoli hanno ca-
ratterizzato l’evento, che è sempre più par-
tecipato e che contribuisce a diffondere la
cultura dell’olio extra vergine di oliva.

«Dare continuità a questa manifestazione è
importantissimo perché rappresenta uno
strumento per la crescita culturale ed eco-
nomica del territorio. Il comparto oleario rap-
presenta la seconda economia per Vieste», ha
evidenziato l’assessore ai Grandi eventi tu-
ristici e all’Agricoltura del Comune di Vieste
Gaetano Paglialonga.

Assolutamente positivo, su tutti i fronti, è il
bilancio dell’8^ edizione secondo la direttrice
organizzativa Sabrina Pupillo che ha dichia-
rato: «I produttori hanno acquisito maggiore
consapevolezza e conoscenza grazie agli in-
contri e al confronto con altre realtà olivicole
nazionali, hanno instaurato anche nuove re-
lazioni che sono fondamentali per vivere ap-
pieno il mondo dell’olio extra vergine di oliva
ed esserne protagonisti. I consumatori, grazie
a tutti gli appuntamenti tenutisi nel corso
della settimana, hanno imparato a scegliere
l’olio extra vergine di oliva di qualità e, quin-
di, saranno in grado non solo di distinguerlo
da oli di altre categorie merceologiche, ma
anche di abbinarlo agli altri alimenti».

“La Settimana dell’Olio” rappresenta un

momento cruciale nella cultura dell’olio
extra vergine di oliva a livello nazionale. Que-
sto è possibile grazie alla presenza di maestri
olivicoltori e frantoiani, assaggiatori profes-
sionisti, sommelier dell'olio, chef, panifica-
tori d'eccellenza e innovatori enogastrono-
mici che ogni anno prendono parte all’evento
e contribuiscono ad innalzarne il livello.

Sono stati presenti all’8^ edizione ospiti
importanti come Indra Galbo, giornalista e
capo panel della guida Oli d'Italia del Gam-
bero Rosso; Giuseppe Cupertino, presidente
della Fondazione Italiana Sommelier Puglia e
Sommelier dell’olio; Nicolangelo Marsicani,
olivicoltore e frantoiano dalla grande espe-
rienza; Michele Siniscalchi Montereale, as-
saggiatore e consulente oil maker; Nerina Di
Nunzio, esperta di enogastronomia e crescita
personale; Luciana Squadrilli, giornalista
enogastronomica; Fabrizio Bertucci, chef
consultant e sommelier dell’olio; Mario Fal-
co, presidente dell’Associazione Cuochi Gar-
gano e Capitanata; Vincenzo D’Apote, pre-
sidente dell’Associazione Pizzaioli Gargani-
ci; Luca Cornacchia, pizzaiolo; Antonio Cera,
panificatore e ideatore di Grani Futuri; Iginio
Ventura, maestro gelatiere; Barbara Alfei,

Capo Panel Amap e tecnico del settore oli-
vicoltura; Veronica Vizzarri, ricercatrice del
CREA di Rende; Giuseppe Maggi, direttore
tecnico della Fondazione ITS Academy Agri-
Puglia; Simona Cognoli, esperta di olio extra-
vergine di oliva; Francesco Gradassi, titolare
dell'Azienda Agraria Marfuga; Marianna Ac-
quaviva, presidente dell’associazione Terre
di Coratina e Massimo Rossi, referente di
OL.MA.

Ciascuno di loro ha condiviso le proprie
esperienze e il proprio sapere, contribuendo a
mettere in campo un processo di crescita
irreversibile perché, come ha evidenziato lo
chef Fabrizio Bertucci, una volta che si as-
saggia un olio extra vergine di qualità e si
impara a riconoscerlo, difficilmente si torna
indietro.

Irreversibile è anche il percorso all’inse -
gna della qualità intrapreso dai produttori
del Gargano e caratterizzato da un’evoluzio -
ne costante, determinata anche dal cambio
generazionale che vede in atto il passaggio dai
nonni contadini ai nipoti agricoltori. m«Ai
produttori del territorio mi sento di dire con-
tinuate così, con questa attenzione alla qua-
lità, con la curiosità e la voglia di confron-
tarvi», ha suggerito Indra Galbo.

“La settimana dell’Olio” è stata organiz-
zata dal Comune di Vieste con il contributo
della Regione Puglia, con il patrocinio di Pro-
vincia di Foggia, Ente Parco Nazionale del
Gargano, GAL Gargano, Associazione Italia-
na Frantoiani Oleari, Associazione Naziona-
le Città dell’Olio, CNA, Slow Food Gargano e
con la collaborazione di Fondazione Grani
Futuri, Associazione La Rinascita dei Tra-
bucchi Storici, Oleum Associazione Profes-
sionale Internazionale Assaggiatori Olio di
oliva, Associazione Cuochi di Gargano e Ca-
pitanata, Associazione Pizzaioli Garganici.
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